DEL MILANESE. 33
Indeboliti percio fuor di modo per tal fatto
d’arme ; lo furono vieppiit nell’anno I3II
allorché il Re Arrigo VII. al cui partito non
vollero aderire nell’ anno antecedente 5. venne
in perfona nella lor Gittd: imperciocche do-
po aveérne fatto {mantellare le muara, ¢ {pia-
nare le foffe, e abbaflandone anche le torri 5
le fece anche dare il facco', ‘togliendole di
pil tutti i fuol privilegi ¢ diritti.' Aggravo
il pefo di quefti mali la guerra viva, che
quattro anni dopo fecero ai Cremonefi Cuans
dalle Scale  Signor di Veronaz e Vicenza , e
Pafferino  de’ Bonacofi Signore di Mantova &
Modena . Commofli ‘da quefte avverfitd i Cit-
tadini , eleffero per loro Signoreil Marchefe
Giacopo Cavaleabs di una delle loro' principa-
li Famiglic e aderente alla parte Guelfr. Ma
non fu quefto un fufficiente  compenfo : .poi~
che i Ghibellini di cui era Capo Ponzine de’
Ponzoni, adirati pertalelezione, ufcirono del-
la Cittd , e fi fortificarono in varie Caftella
del Territorio. Ecco adunque accefa la guer=
ra civile in Cremons , Cittd oramai fpopola-
ta e impoverita per le tante paffate {ciagu-
te. Continuo ad affliggerla la difcordia dei
{uoi Cittadini fino' all*anno 1326, fulla cui
fine eflendo ftretta d’affedio da Galeazzo Vi
Jeonte , che fu poi Signor di’ Milano ; fu da
lui prefa nel di 17 del feguente Gennajo ,
con molta ftrage dei Cittadini e colla mor-
te dello fleflo Cawvaleabs, che n’era il Signo-
re. Dopo la morte di Galeazzo ayvenuta nel
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